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gobardico. V i dom andiamo, chiese con grande anim a al Pontefice, 
che il nostro gregge sia strappato dalle mani dei Longobardi, affinché 
la forza e la dignità di San Pietro e la V ostra abbiano nuovo fiore, 
affinché la norm a canonica dei Santi Padri non sia più calpestata da 
quegli stessi perfidi Longobardi, affinché non si oscurino i lum inari 
delle sante chiese di Dio e affinché le povere città , che sopportano 
continuam ente una grande violenza sotto l ’orribile giogo di quella

fìg. 12: fram m ento sculturale 
della basilica di F ru gifero  (al Lapidario)

gente, non sieno più dilaniate dalle loro oppressioni. D opo aver rile
va to  com e si esercitassero quelle violenze, il P atriarca  Giovanni, si 
direbbe con l ’anim a educata tra  la  gente del numèrus triestino, stata 
in arm i per un secolo e m ezzo contro i Longobardi, rinnovava con in
sistenza la sua dom anda e afferm ava: « come colui che, ardendo per 
la sete, corre velocem ente alla fonte viva, così il popolo della pro
vincia deH’Istria  anela alla redenzione e alla protezione di Dio e del 
B eato Pietro ». E num erava quindi le oppressioni commesse in m a
teria di im poste e di tribu ti e in vocava  per l ’Istria  che il Pontefice le 
assicurasse la stessa sorte che a veva  avuto per opera sua Ravenna.


